
MUTUI IPOTECARI (iKECO-EGIZl

La pubblicazione testé seguita di un primo fascicolo dei Papiri

fiorentini (^Documenti pubblici e privati delletà romana e bizantina

a cura di Girolamo Vitelli, che inizia la stampa bene augurata dei

Papiri greco-egizi pubblicati dalla R. Accademia dei Lincei, sotto la

direzione di D. Comparetti e G. Vitelli) mi ha pòrto occasione gradita

di rileggere quel magnifico documento di mutuo ipotecario del 153 d.C,

che lo stesso illustre e benemerito editore di codesto fascicolo aveva

già dato fuori quattro anni or sono neWAtene e Roma, e che in esso

ricompare in forma emendata. E, richiamandomi pure a ricollegare

quel documento, e ciò che sopra di esso vennero scrivendo nel frat-

tempo alcuni autorevoli studiosi, con altri documenti di contenuto

analogo sopraggiunti di poi, specialmente nelle raccolte italiane, e

dati fuori come primizie dell'integrale pubblicazione di queste, mi ha

eccitato ad allargare un poco le modeste osservazioni ch'ebbi già

l'onore di presentare in queste medesime pagine i) sopra la caratte-

ristica clausola ipotecaria contenutavi, ed a fissare qualche rilievo

che mi è parso non del tutto trascurabile sopra lo storico svolgimento

dell'ipoteca greco-egizia.

Che la clausola del detto papiro, con cui la mutuante Hermione,

pel caso di mancata restituzione da parte della mutuataria Ptolema

delle 200 dramme mutuate, si assicura la facoltà d' impossessarsi

degli stabili sui quali le fu costituita ipoteca, e di esercitare sopra

di questi gli attributi tutti della proprietà, sia la ricognizione espressa

di un diritto ch'era già implicito (^in un certo senso almeno) nella

stessa costituzione dell' ipoteca modellata sul tipo greco, come un

') V. Bull. XIV, 1902, pagg. 47-50.
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correspettivo del credito dato dal debitore al creditore, pel caso d'ina-

dempimento di quello (àvrì ò(psaoasvo)v), è riconosciuto tranquillamente;

né occorre spendervi nuovo discorso i). Soltanto è ora da soggiun-

gere che una clausola del tutto identica a codesta è contenuta in un

altro papiro proveniente pure da Hermopolis, e dato fuori dal Vitelli,

di tra quelli acquistati dallo Schiaparelli e dal Breccia 2). A garanzia

della restituzione di 500 dramme, mutuate all'interesse del 12 per 100

per 5 mesi, nel gennaio del 103, per mezzo d'un banchiere (3ià tyì? Eù6ai-

lJ^o^o<; Tpai7cTr?), il mutuatario Dioscuro estende a favore del mutuante

Areios la costituzione d" ipoteca già fatta per due crediti precedenti

sopra 51/2 arure di terra (1. 7: eir' ÙTroSTJJtYit al? Trpouirs'SSTO aÙTwt xaS' iTs'pa;

ouv-^pacpà? Savsicùv 6ià toù Iv *^Ep(xou iro'Xei à"^opavoatou .. .). E dichiara che se

non restituirà somma e interessi l^earwi [xwjt SsSavetxorc ri toT? irap' aù[Tou],

^71 Kpoaòzy\\_^s.Xavi] àva^swcstó; ri StaatoXtxou ri erepou rivo; aTrXw? .... iizixa-

[rapJoXri^ ['j70t]7Ì(ja[aSai tw]v U'TFo[T£S]sia£V(dv à[poupwv] .... xaì JCTàoSiat tòv

SeSa^etxÓTa )cac toù? -irap' aùrou xauTa; xupio)? àvrì twv òcp[stXo]u.£V(«)V xaì la^a-

[Sejustv [sì; aÙTà; )tat xapirt'^scrSai xaì] 6iaai(j5Jo[uv xaì àTrocps'psaSai xà 1^ aùrwv]

xax' Ito? '7rs[pt£(jó(xsv]a [ ] ìn àiravxa, )caì xp3ca[3ai xat otxojvoixefv xep]t

aùxjwv >caS' &v làv atp5[vxai xpóirov Ittì tòv ocTravxa xp°]''0''> pt,rj6[£vò? xwt 6e6a-

^SKjasvtot u-7)5'] àXXot? ùirsp aùxou 7r£[pt xouxcov 1^ ujaxc'pou xaTaX£tiro[|X£Nou Xó'YOu

Ti] :rap£u[pyia]s[a>?] (11. 12-15). Qui pure le facoltà di disposizione sopra

la cosa ipotecata sono conferite al creditore àvxì twv òcpEtXoasvwv.

Anche in un papiro d' Oxirinco (n. 506, voi. Ili, pagg. 232 e segg.,

11. 19 e segg.), l'ipoteca che Teteo costituisce nel 143 d. C. a favore

della sorella che le ha mutuata una somma, sopra la parte che le

spetta di un terreno ancora indiviso con essa, con la solita facoltà di

esercitare sopra di questa xriv xpàxnaiv xaì jcupsiav et? xòv aìeì yi^ó^o'^, sta

in luogo della somma e degli interessi di cui manchi eventualmente

la restituzione: àvxì .... xou xecpaXatou xai wv làv [LTi àTToXàPn xo)ca)v kizò

Tou x^? àiroSdaeco? y^povou.

Solo il papiro fiorentino rende più perspicuo ed evidente il signi-

ficato della clausola àvxì xwv òcp£tXou,£vwv oppure àvxì tou xecpaXatou ecc.

intesa a sostituire la cosa ipotecata al credito, nell' evenienza del

mancato soddisfacimento di questo, coll'espresso impegno assuntovi

^) V. specialmenteMiTTEis, Roman. Papyrusstudien , in Zeitschr. der Sav. Stift.

XXIII, 1902, pagg. 300-4.

*) Atene e Roma, VI, 1903, coli. 333-8.

Bullettino deWIstituto di Diritto Romano - Auno XVII. 7



98 BULLBTTINO DBLL ISTITUTO DI DIRITTO ROMANO

dalla mutuataria di ben conservare i beni ipotecati e di restituire la

somma presa a mutuo, qualora essi andasser perduti.

Di tra i documenti venuti in luce di recente attinenti mutui ipote-

cari, merita pur nota un singolare Siróu.vr.u.a del tempo di Domiziano,

proveniente da Hermopolis come il mutuo del 103, e pubblicato dal

Breccia i). L' jirduvYi'xa o memoriale è diretto da un creditore ad un

magistrato per sollecitarlo a rivolgere una formale ed ufficiale inti-

mazione ad una sua debitrice, perchè paghi quanto essa gli deve.

Creditore è il padre di un tale Eudaimon, che agisce in qualità di erede

a costui, debitrice è una certa Didime, la quale, per quanto qui risulta,

ha contratto senza veruna assistenza di kOsio;. Titolo del credito sono

cinque distinte prestazioni di mutuo seguite fra gli anni 82 ed 86 d. C;

tre (per dramme 16^8, 1000, 540) contro il rilascio di tre diverse au-y-

'y;3a(pal e la Costituzione di un' ipoteca sopra 22 arure di terra (1. 4),

a cui s^è aggiunta in seguito anche una garanzia personale prestata

da una certa Sarapias, contraente pure senza xupio? (11. 10-2); una

quarta di dramme 750, ancora contro il rilascio di una ou-jf-ypacpii e

sulla stessa ipoteca costituita precedentemente (1. 15: «rrì raì; icpo-

xtiatvatc àpoupat;), ed Una quinta infine contro una corrispondente an-

notazione di credito (StafpacpTi) presso un banchiere 8) (1. 15: xaì xatà

6ia-ypacpT^v rr;? ini rwv tótccdm 'Qpiwva; toO Sùpou Tpa]7riCr; èir' òvóa[aTo]? toù

aÙTou EòSatixovo; ) e Testendimento ancora della stessa ipoteca (1. 17:

rrpoiTYpacpevTO; t^ 6ia-ypa<p^ u.i?i UiT^ai rfi Ai6tiy.ij '7ceptXu[«i]vTà; ùirsSiixac èàv y.T?i

xaì Tà 6tà Tr[?] Sta-ypacpr; àiroSoT).

Il creditore rivolge istanza al magistrato, verisimilmente V àpxiSt-

xaffTrc, che è il delegatario del prefetto, di far consegnare copia della

sua intimazione alla debitrice, per mezzo del locale stratega 8) (11. 20-2:

òiiuo (TUVTà;at -ypàtj^ai *) X(7) tou 'EpaoiroXiTOU arpaTTi-j^'J) u.eTa6o'J^*al t^ JTróxpew

>) Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, Classe di se, mor. stor. e flloL,

xril, serie 5'. fase. 5", 1901. Prima ne aveva dato notizia il Vitelli, neiratto stesso in

cui pubblicava integralmente il documento di mutuo del 103. V.la nota precedente.

=•) V. sulla Sia-ypacpin bancaria specialmente Mitteis, Trapezitiha, in Zeitschr.

cit. XIX, pagg. 19 e segg.

*) Sulla competenza di codesti magistrati v. Mitteis, Zur berlin. Papyruspn-

blic, Hermes^ XXXII, pagg. 6^8-^ e Wenger, Zur Competenz agyptischer Ge-

richtsbehòrden in der ròtn. Periode, nei Rechtshistor. Papyrusstudien, Graz, 1902,

pagg. 104 e segg.

) Formule analoghe v. in Wenger, op. cit. pag. 110.
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AiSuayi toììSs [tou 'jjTroavraaTO? àvri-ypacpov, otto)? «.'ko^qX [J.oi xól ts 7rpo>4£tw.eva

)C£cpàXaia Tràvra, xaì toù? twv UTTépj^poviwv ^.^[y^pt v]ùv to'xìou? eCC ) ; COlla

minaccia che mancando il pagamento, eserciterebbe sopra le arure

ipotecate ria^àTeuffi; ed ogni corrispondente attributo della proprietà

(11. 20-7: 71 sìo'^ Tc-pò; y-sv rà òtà twv cuv^paco-'òv òcpsiAoasva [la]pa6£'j(T0VTa

u.oi (ae) si? -y.c, •^7rc»TeS[£'.]as'va; w; TTpoJCScrat àpoupa; x-où xpaTxaovra aùrtov

X'jpÈw; >caì à7ro'.aoa£[vov] xà e^ aùtwv xsptsaoae-va 7ràv[Ta] In 6i >4aì oIxsnou.tó-

aa-'tTOL 'Jrsp[ì] aÙT^ov w; làv aipwy.ai amòsvò; auT^ u.vi[S' àXjXtp ùizip aUTr? 1^

ùcfTspou à[7rX'Ò?] TTspì TOUTtóv /caTaXet7roae[v]ou Xo-you àXXà xaì l^axoXouSyerv aùr^

xr^' [^£|3a]t(ocrtv à)CoXouSa)[?] xaT; Sta twv [o^vj-j-pacpcov SnXwSJscaai? otaatcXat?.

Questa diffida reca la consueta menzione degli attributi tutti del

dominio che il creditore si riserva di esercitare sulla cosa ipotecata

senza possibile opposizione della debitrice, ma sì coir adesione di lei

al suo habere licere di questa. Segue poi una riserva generica del cre-

ditore di ogni proprio diritto ed azione (11. 27-7: Twv òì àxxwv twv

xkt' [laaJuTÒv xaì tòv 7rpoY£-j'pay.a3[vo^^] w.o'j utòv Sixatwv Tràvrcov xarà iràvra

TpoTTOv òcvT^'xoy'at >4at àvS£;o[aaL] Iv oùosvì sXaxTOuu-svo;).

Per quanto all' ultimo credito costituito colla Sia^pacp-n bancaria,

il creditore minaccia di agire esecutivamente sopra il patrimonio

intiero della debitrice (11. 26-7: xpò; òì rà 6ià t^; ota-ypacp^? òcp£tXóa£[va

t]^v Trpà^b }j.t TTonoaoasvov 1^ w[v] làv àXXwv siiptcTXw tx? àtòóxTi? 'jTxapy^óvTWv).

Evidentemente V insufficienza del valore delF immobile ipotecato a

coprire anche codest' ultimo credito consigliava il creditore a valersi

della clausola xaSàTrsp 1/. Stxvi?, ch'era certo apposta all'ultimo mutuo
bancario, ed a procedere esecutivamente contro la debitrice. Una clau-

sola appunto di tal maniera troviamo apposta alla ben nota ou^^pacoTi

corrispondente al mutuo marittimo prestato da Androcle e Nausicrate

ad Artemone e ad Apollodoro, di cui è trattato nell'orazione dello Pseu-

dodem. 0. Lacrito, 12: conferendosi con quella ai creditori, se non

bastassero a coprire il loro credito le merci costituite in ipoteca, la

facoltà di rivalersi Ix twv tout(ov à-TxàvTwv, xaì l-j-ysitov xaì vauTixwv, Trav-

Ta/^ou ó'ttou àv òxri, xaSdcn-sp Sixviv wcpXyixoTwv xaì ij-n:£ovìu.£va)v ovto)V.

Codesto singolare uTCoy.v7)u.a, che reca una intimazione ufficiale del

creditore a pagare, ed una diffida pure ufficiale di procedere sulla cosa

ipotecata, in mancanza del pagamento, all'esercizio dei diritti conferi-

tigli colla costituzione dell'ipoteca, può gettar luce, se non andiamo
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errati, sopra quella formula ii.-h '»rpoa6iojxevei; (o irpoaSerSiiaiv) &vav(woc(i>;

rt 6iaaToXi)tou r, iripou ti"»ò; *) che SÌ legge nel papiro fiorentino del 153, e

neiraltro sopra ricordato del 103. Certamente con quella clausola il

creditore mira in genere a render sollecita e spedita l'esecuzione dei

diritti che gli derivano dalla costituzione d'ipoteca. Che StaaroXiscóv abbia

senso di decreto magistratuale provocato da un'azione del creditore

fu già messo innanzi dal Mitteis, sulla base pure di qualche altro

documento*). Che àvaviwai; significhi invece rinnovazione dellMscrizione

catastale, comprovano quasi sicuramente due papiri d'Ox.irinco <).

Ma una rinunzia convenuta dai contraenti ad una siffatta rinnova-

zione è parsa al Mitteis medesimo *) mal conciliabile col carattere

pubblico di questa, e coir interesse che doveva avervi il creditore.

Senonchè nella nostra clausola, in connessione col òiaaroXixó'» nel senso

predetto, à^av-'oxjt; può voler dire una rinnovazione ufficiale, che segua

in base ad una ricognizione giudiziale del titolo costituente la base

del trapasso di dominio dal debitore insolvente al creditore insod-

disfatto. E l'intiera clausola può significare l'esonero pel creditore

di provocare una giudiziale ricognizione del suo titolo airèy.pàTiuji«

ed all'esercizio delle facoltà che vi corrispondono, o di ritenersi la

cosa in dominio (èTtxaraPoXi^v woifoai) •) di alienarla. Ossia, rimuo-

vendo la necessità di un'àvavewoi; a ministero della pubblica autorità,

essa lascierebbe che questa fosse compiuta ad opera dello stesso cre-

ditore, colla semplice esibizione del titolo munito della detta clausola,

a cura dell'acquirente l'immobile alienato, qualora il creditore

avesse preferito di venderlo piuttosto che ritenerlo per sé.

In altri termini, la clausola stessa produrrebbe, per quanto all'e-

sercizio dei diritti ipotecari, i medesimi effetti che produce la clausola

esecutiva xasàirap èjt Sixr,;, per quanto all'esecuzione generale.

La mancanza di essa in tutti i contratti di mutuo verso Didime,

che sono riassunti nell' uTróav^aa pervenutoci, può spiegare la necessità

1) La relazione del detto ìÌ7ro;i.Nu.Ta con codesta clausola è notata già dal Vi-

telli, Atene e Roìna, VI, col. 337.

2) Mitteis, Zeitschr. cit. XXXII, pag. 302. Cfr. Aeg. Urk. n. 832, 1. 55..

3) N. 274 11. 21-2; 237, VIII, 11. 40-3.

*) Mitteis, Zeitschr. cit. pagg. 303-4.

s) Sopra il significato di èTrixara^oX^^jv iroiYjaai = legem commissoyHam exer-

cere v. Naber, 'ETriKaTapoX-fl, ex libico gratulatorie in honor. Herwerdeni, Tra.j.

ad Rhen. 1902; Observatiunc. de iure rom. (de lege commissaria) Mnemos. bi-

blioth. phil. Bat. XXXII, 1904.
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deir intervento giudiziale per F esercizio dei detti diritti, la quale non

doveva esistere invece pei creditori Ermione ed Areios, in forza dei

due mutui del 153 e del 103.

Se una siffatta necessità occorresse nel diritto attico è una vecchia

questione Ma se F opinione negativa prevalente oggidì presso gli scrit-

tori di diritto greco i) coglie nel vero, una comparazione agevole nel

contenuto dei documenti nostri di mutuo ipotecario, posto in relazione

a sua volta colla costituzione di Costantino abolitrice della lex eom-

missoria pignorum, consentirebbe di seguire a larghi tratti lo svol-

gimento storico deir ipoteca greco-egizia.

Questa avrebbe cominciato dal conferire di per sé al creditore il

diritto d'impadronirsi della cosa su cui era stata costituita, verifican-

dosi r inadempimento del debito. Poi sarebbe stata necessaria a ciò

la ricognizione giudiziale del titolo di credito ed una ufficiale assi-

stenza a codesto appropriamento, di cui V ù-KÓiJ.^in'j.a. dianzi discorso

consente solo di rilevare ad un certo momento resistenza, benché

non ancora il carattere e il contenuto preciso. Tuttavia la necessità

di tale ricognizione ed assistenza poteva ancora esser rimossa per

mezzo di clausole apposite inserite al contratto ipotecario: di leges

commissoriae che avevano T effetto d'imprimere convenzionalmente

all'ipoteca quel contenuto stesso che le era prima connaturale. Ma
poi anche queste clausole, che dovevano riuscire soverchiamente gra-

vose per coloro che avevano necessità di ricorrere al credito altrui,

furono abolite appunto con Costantino E dopo di lui Tappropriamento

vda parte del creditore della cosa ipotecatagli non fu più possibile altri-

menti che colle cautele e le guarentigie che accompagnano V impe-

tratio domimi.

Verisimilmente le clausole adoprate allo scopo di ridare all' ipo-

teca il suo contenuto genuino di Trpaat; Ittì Xuaei, dovevano essere

redatte nelle forme esplicite, di cui recano esempi specialmente i

due documenti nostri del 153 e del 103. Le clausole generiche di

altri documenti contemporanei, con cui al creditore si riconosce solo

il diritto di TOÌ? voalaoi; j^oraSat, di l-TTiTeXerv xà xarà t^? 'jTroSr/'.iri; vdy.taa,

non possono aver bastato a rimuovere la necessità di quel giudiziale

') HiTziG, Griech. Pfandr. pag. 81 ; Beauchet, Hist. du droit prive de la

républ. Athèn. Ili, pag. 264-5.
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iicóavififAa *), ch'era stato introdotto a guarentigia del debitore e che

faceva parte, dopo il secolo i d. C, della giuridica disciplina del diritto

d'ipoteca. È molto rilevante che cotali clausole si trovino appunto

in contratti ipotecari conclusi da romani 2), Il tipo prettamente greco

della ipoteca, dominante dapprima in Egitto, subì evidentemente

influenze romane, alle quali son dovute le restrizioni corrispondenti

alla introdotta necessità dell" J^óaNraa, e lo sfavore per le pattuizioni

espresse della commissoria lex, che condusse alla definitiva abolizione

di essa. È significante che la validità di una costituzione di pegno

d'ipoteca ''ita... ut si intra certum tempwt non sif soluta pecunia

iure emptoris (creditoT) possideal' ^) abbia bisogno al principio del

terzo secolo d'un rescritto imperiale; e che dei responsi di Papiniano

insistano sopra applicazioni fondamentali del ius offertndi che cor-

risponde alla pluralità delle ipoteche, ed al concorso di crediti ipote-

cari, sopra applicazioni del dominio della cosa ipotecata persistente

non ostante la costituzione d'ipoteca presso il debitore costituente, e

l'indipendenza del diritto d'ipoteca dal vincolo obbligatorio che gua-

rentisce*). Il conflitto fra l'ipoteca greca modellata sopra la irpìoi; èiti

xó«i, e la romana modellata sopra l'antica subscriptio praediorum,

trova singolarmente in codesti responsi del più eminente fra i giuristi

grecizzanti, un'eco ancor viva. Ed è forse perchè valse a comporre

cotal conflitto in un momento di crisi intensa ed acuta, con l'uso

agile e sapiente della romana disciplina sopra la greca figura, che

l'opera di lui restò singolarmente famosa e memoranda, fin nella tra-

dizione giustinianea.

Emilio Costa.

») Altrimenti vi ravvisa mere conferme convenzionali delle facoltà conferita

al creditore dall'ipoteca modellata sopra il pretto tipo preco il M ey kh, Papirus

Cattaoni, Arch. f. Papiirusforsch. HI, 1903, pagg. 55 e segg., specialmente pag.96.

») 7. Aeg. Urh. 301, 11. 13. segg. ; 741, 27 segg. e Pap. Catt. cit.

8) Marc. D. 20, 1, 16, 9: rem iujrto pretto tunc aestùuandam è un'evidente

interpolazione. Cfr. Pap. Vat. fr. 9.

*) V. il mio studio su Papiniano, IV, pagg. SS e segg.


